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Me,,' a notte àet 5 al 6 luglio su] un'ora del 

mattino un consÌ«Iei'abile distaccamenra della j^uai'- 
iil<{ione Hi rtoma si è diretto Ri^nn^lanientó Terso il 
palazzi Qui l'inule , di dove il Santo Padre non era j 
?isc>(>j dalla prima invasione dc^li Stati della ChicBa 
e Jo ha inpt;stito dovunque all' interno. Dlenlre una 
parte dova la scalata alle mura del giardino di que- 
llo Palaszo, un'altra la dava a quella del Palur.zo 
occupata dalle persone che compongono Ju casa del 
Papa- Dofie un' orii o S guari) di tentotivi riuscì at 
(oldati 4' e'^tì-arft con il Generale Kadct alla testa. 
Subito pertossi al csrpo, di gnard'a degli .l^viEeeri 
per disarmarli in casa di resistenza . Essi non erano 
che Sii ed il lor GolouBelIo chieste avendo al S. P. 
so era d' uopo opporre In for» alla' forza , gli fu ri- 
sposto, olia essendo inutile U rosi^^tenza , doveva ce- 
dere, e lasciar (lisJirniare i soldati. Perciò a richie- 
BVa del Generalo francese ^li Srizjert hanno depo- 
nete le armi , e fiivùiio rinclnusi nul corpo di yuavdiar. 

11 Generale Radtt , disarmai i gli f^vizycri , -passa 
■gli-appartaincnti del Pupa cui cappello sotto al 
hritccìoi ed entra nel camerino che occupara ilS. 
P. con ùu'picchKtto di soldati ohe avevano il cappel- 
lo in testa.- sembra che il S, P. non ai fusae cori- 
cato. I) Genei'ale Radet lo trovò al suo lavalino 
co^li abiti che portava quando sortiva , cioè il roc- 
ctiettOi mo^ìtelto , e stola . Il, Papa era oocupato n 
scriifcro 1 il Generale s'avvicina per significarli 
Pordine, di cui egli era inouricuto. Perchè venite 
voi a turbate la vtla abitaziona? di.sscgli il S. P. 
guardandolo dignilosaniiinle : Che volere voi i* A 
queste parole i soldati che fin allnia erano stati 
roperli , si tolgono luiti noi tempo «tesso il cap- 
pello . il Generale Ra{lct diuKiara al Papa , che 
viene a proporgli per parte do! Governo francese- 
di aceonsentire alla rinuncia della sua temporale 
Sovranità , senza che sia mossa questione delU Bol- 
la dì seoniiinica, n soggiunge , che a questa condi- 
ziono potrà restare tranquillo ^n ficma ■ H S. F. 
alzando gli ooohi al Ciclo > e inoslrandolo colla 
nianOf risponde al Generale,.* Io non ho opptato- of- 
sa àlctaiai óke tlopo aver cunsultato lo Spirito ^an- 
f9t a mi toglierete piuttosto a peszit rii^miìté^'^S^^ 



ctòcke ho fatto . Tn questo caso > gli dice il Gené- 
Tslo, ho oi jine di eoniliirvi fuori di Roma li Papa 
li alza] e senta prendere altra coja , ch.e il breriario 
the niettesi sorta it braotiìo, si avunta verso la portai 
dando manoal Cardinale Pacj&HUoSej^retàriodi Sta^ 
t0,ìl <]U3)eera5Ì portalo all'appartamento in'abìto 
rii tutta formalità ■ Vcnirono con'cfot'ti alla porta che 
ai era sorpieiia , e là si trova una vettura', nella qua- 
le tono filili monta re. AI'iiiniIt.oniani abitatiti Vioino 
al hilaz^o Quirinale , risvegliati Hai Tuinòre avendo 
aperto Ih fiurti; per sa par oiò cbe accadeva furono co> 
fli-edi di riiietji.iiK-i-si . " 

ill'upa priiiiii fli numi are in veti iirn die'ie la brns- , 
ilizion« O.llìi <\\ Hf.TTi.-,- si c f..lM. i.iót)h,fi';ii;- 

M i'i irioijii l'Ile persona, nuli puli'sJi! ui;i;.<i-^'fr-i!iii," . 
Suno lisciti per la porta Salura'poco lun^ i del ]ki IuzzÒ 
Quirinale. La contrada essendo poi^u tVequenlata , 
leoibrara più a proposito all'efi'eltuaziona di un ee-'- 
cnto rapimento. Erano pressa te tre ora del mattino^ 
la vettura circondata di auldati fucundulta fuori deU . 
le mora alla porta del Popnibj ohe oonduóna Fìreii» 
»• Erano preparati ì cavalli di pustafotio furoiio ok 
nipnjCgiati all'istante, r l« vettura- partrÌKoctstÀ ' 
li ^endarmicol G'éneral' Radet* ob'én lai <6(Ìilei 
Ai postiglioni Romàni fa ordinato di usare ogni 
potiibile diligenza ; giunti alla fitorta* primo rìoaiii'* 
ilio (u (jHesls strada, que' postìgliuni in una pi'ofunds 
afflizione, e colle lagrime agli ocelli ai prostrano ai 
piedi del S. P. chie/lendo la sua benedizione, che loro 
cbmpariecon quell'uria di dolcezza edi bontà, cha 
In carallerizzava, C dice loro.- Coraggio, miei Jiglìuo- 
careggio K pregale, ti Generale Radbt vedendo 
I nnioiionc che tali parole destavano sopra gli spet* 
^aleri attirali dalla curiosità , sollecitò la purtenga, 
3 la vetturii si teiinu esattameiiTc chiTiSa dorante il 
/ifl^'gio, nialofrudo il calore, al quale il Pupa oraaen< 
libilitiinio. I poitiglioni Reinani al loro ritornò a-^ 
'I-vano ancora lo lacrime affli occhi, l'accontando, 
'ili «lie era accaduto . - , ^ 

I<a nuova del rapimento essendosi Pronld ment».. 
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"vorrtdoloi'e . Ufón il pn i-tecì p<i va tal nnov« chs pEsn- 
fC'^iitlo e colle eRpratsioni liei pili vivo diipiflcore. 
Gian nufirsro rJi Roma.tii si recava allo CbiDSc pina' 
^eitda amaT.anie<4<À a. pie ii<^^li altari ■ 

Jja vetliD'a in Bui srn Ìl l'aps fit oundotta oon tufla 
fnilhT alle Ki oAtford ilella Tovcuna. Lo 3te3«<i giórno 
arrivi a HniicfFtanì piìfiio vìUof^f ìo delli Sl&li dì 
Toscana, ^itualosopra vm'altisiiiDs waMagnt di cl'ii- 
fìcile'ftocsssat to-lonrMie ftll'intarno dn sito un pano 
4 OH si durevole por )& sua popolazione. EraRo ie.ag» 
iliaci dì sera . Sua Santità aviin gi^i pcroorso circa 
le{;liodi Francia, uè !a vulldru si f'-rninva, ohv- il 
l.Miipo ncceseario .il i:a mblo «lei l'avsHi ■ M h I:! ra le 
[irBcaii/iiitii prRSf per cela ra'il ('-n-safTiiio (iul 8 ('a 
Iiiin pelò CSicr tiiifr.osfo ; si diiv.-iim dop[UTl l'Krj i 
1 rusii jjni di iifH.7Ìuiif , e lii I r(5)i;?i-a , le [rarwio e 
i(ìeii;^io r(H:ii< t''ifiio nvi'Viino t|iiiil. d ; cjsu ii'i;spveJ' 

['(!r ia fiihcMc.l il tahu-f! si.tFtTlo.hil I'upucj.1. fu 
dissalilo da una colica violunt Isiimii , per mi t'a iit: 
VainO^di 9o»penditn6 il camniino siim all'indomani 
' ax'i-d^, vanso le ore cinquEi (klla ferit' Parca naasinia 
|)iu.*tt (It toner occulta in quell'albargo la qii3.1i(a eiel 
|)cr3unag{rio cbc entrava, mcatiosi ebbe la pi'etau- 
yinno. di cliieduio degli apj'ai'taiiionti non pel Papai 
■ »>ia per due Cardinali . Ciò però non riniot , perclic 
{a rioaciuaotuto , e la nuova lii^l suo arrivo essendosi 
(iivul^-ata in KudicKf.i ni , ^li abitanti avRorsoro pct 
Vtìilutlo e ricfvere la sua beiit;iiizione . H Genefale 
Hadot intanto a vr,va avuto T atten^.ione di far cuslo' 
dire l' allrergo da Ila pnavnipiwne "iol paesi! , ed i aol. 
dati'-bl'uLténaado la iMoltituìinc iniptdivaiio t'aooo' 

Aleirae persone 'iella fainifj'ia del S. Padre, 'etri 
Ójì «Ut-i ti Princi pe UoriatJran CiiimbérlBnu , 
FFftlato, un lodino, e due Oaniurrin^hi avendo 
iciiui^u permissione di nudar a rhg<>:'uiittier1o,i%)'ani 
prncipitoBnmcnio partiti da llonia. Giunsero u Bii " 
cofiinl, ove si Irovava aniini-a il l'apa. Da Kaòìi-ol' 
si ripi-iJKt; il via^nio pur Firenze , seniin-c o'Stivui 
le stesse [iret^aiiiiHiii - A Siena si ei'ani. t'.illi prejia 
re i cuv^^ìi cambiu fuori della ci ti a-, ina >l ''u^t 
xi&ono'oifto dai paesiaui , che laróvaoO ivT^lcid'it 



il yatufo S luglio a Pt^giobbo».} ové li a.oct>'r(]BTon<>.' 
>t S, Padre4 in5o'r*dt,npoB(>. Lefeiraoiie di «erri» 
tiq aoll'alMi-go furono afniiMBSe a riuererclft bepsv 
diiione. N^on-ti permise agli àbitsntì dei eontosni di 
■vviciriBTsi . 

Al lovtir da Pogj^iobonzi si ruppe la vettura | e ne' 
risultò una soossu s\ violenta, cNo vovosoiò il G'eiierii- 
le Radut, ohe rotelaiido si uni macuò una uiano, senza 
obe quest'accidente potesse ti'atienerlo; la stessa scos- 
ta avea cagionato a Sua Banlita una fonie coinniozìo' 
ne. Ma fu obbligato stihilo a niontai-« nulla veiturii, 
ilei Principe DoH la , e si ricoiiiinciò il cainmcno. 

Lo stessi! giorno il Papa giunsealla Certosa di Fi- 
renze fuori. delle mura della oittà,' prese alonno ora- 
di ripofo i.ma fu vietato ai Religiosi d> parlargli. Fa 
divifo dal Gardiualfi Pacca , al «jualesi fuKO prendere 
il qainminndi Bologna «otto la soorta'd'aluuni gen- 
darmi, mentre il Papa fu oondo'to la Oouienic» per 
la Strada di Pisa a Viarrggio sulla riva del mare. 

Fu alloraclie il Sig. ff]aco{ti soitentrè a soorlnr la 
veltup pel Generale Radet . lira intenaione del Go- ■ 
remo di f^i r trailui-ro il S- Padre per la via di Geno- 
va.F.ra gìàa tihieirarij quando il Generate Mont- 
cliniii die si trovò là sul paesaggio, riflettendo alla 
dil^coltàdel camminoi e al la fatica oho aolfr-i Va il Pa- 
pa,' s'incaricò dì farlo pasear* per Alessandria al ' 
ISonconisio . ,. - .. 

[popoli informati del suo passa^ri^io avcorrevaRflf i)\ 
filila per riaevere Jabenediaioos! vi eranor^tlora mi* 
iiori difficolta,' e malti potevano vedere il Santo Pa>ì 
dre. Giunto, egli in Alexandria., vi anggiornb dtie, 
gìarni] senza che ^It fosse perniiiiea di vedere chio- 
chesuia. Si riprese il viaggio verso il Moncenisio poi- 
Tori no , facendi>lt sempre ossci'v-are rincoj^nito. IL 
Cardinale Pacca elio da du'e giorni efa in A lossandr.ia 
fu condotto sotto una Soort a per lo siosso camm ino . 

H Papa pa»>ò praiso Toi-ino Inniidi 17 lui^lio ad un' 
ora di mattino.- allora ora custodito dal Sig. lìoissard 
Cùloiineilo do'gefidurmi . he futiolio del viaggio ca-, 
gionai'ono uno sveni mculo al S- Padre tra Rivoli O 
ì^osu. Ritornato in se il Papa 'lìisso al Colonnello; 
direte voi ordine di condurmi morto o vivo ? Sa avete 
Ordine difaìuni niorire, continuiamo il vìaggios se «o'i 



Qatoatlello feoe formare là vettura in an yticaolo vil- 
la^gi* vìoifio. U Pupa volea dìsoendero pressa il Cti- 
iiato<Iol luogo , ma vonno oinidottoalla casa dei 91ai- 
TB, dove pi eSG una lazza di oioccolatOi e dopo un bra- 
va riposo si fcoe risalire in vettura per oontiniiare il 
TÌaggio sino si filoncenìitio , dove arrivò lunedì sera. 
X9opa passati due -giorni intieri all'Ospiaio, parr'^ 
'{fìovédl mattina no liij^lio per Gbiambery. Jl Cardi- 
nale Pacca av«a rasfriuRlo S- S- al iWonoanisio . A 
Montinelìa^ una folla dì pm-sone vi-iiuttj per sino da 
Gbiambery per vndere il ^^■ Padre ebbero la consola- 
zione di g-odero della sua prcsonya pei' sede in ulto 
minuti , cioè per il tempo npui'tSBrio a cambia l e Ì ca- 
valli. A veva spmpre qni^ll ' a ria H i bunlìi , che p li eia 
liuti! i-a li; , mai si Lia vu leva no solvali© le l.riiucd d' al- 
terazione ragionii [e ila 1 1p f.itirhe dot v inficio- Ai sor- 
tiredi Monimelian il Ca idi ciu le Patca lo riiinilo al 
S. Padre, ed enii-atoro in Grenobla nella stessa vet- 
tura. Il H;ipa fu condotto al p.ilazisodi Prefettura ove 
abitò pendente il soo ao^rgioi'no in rsia Città ■ Soen- 
dendo di Vettnra il Caldina] Pacua fu oondtittof pie- 
di dal Maire e dal Coniandaiite al paUsao Belmont, 
(ive Tento senza poter oamuntcarc oat ^anto Padre. 
Entrò Ih Grenoble il S. P. il veni^rdV alle oro6delU 
sera 21 lugiio . 11 popolo pi-evenuio deirarrivu erasi 
collocnto in folla sul pasca^r^lo pt;r ricevere la bene- 
dizione. La premura dei fedeli di vedere edi riceve- 
re la benedizione di l'io VII si mantenne per lutti gli 
nndiai giorni che resiò in Grenoble. U S. Padre vol- 
]e secondare la divozione degli abitanti . Tutte le ora 
«{ava la'bnnedizione , un certo numero di fedeli La go- 
duto di baciargli i Piedi. Alcuni hanno potato Bcnti- 
re la sua Messa; ma il Clero fii costa n temente allrn- 
fanato. Non fu permesso di parlargli, neppure ad 
Wiì Vicerio Generate di Lfbne incaricato di una mis- 
sione del Cardinale Fesch presso S. S- 

li primo agosto il Cardinale Pacca fu tradotto nel 
IbrEedi Feneatrello senza aver potuto veder* il S- Pa- , 
dre cbe fa condotto Io stesso giorno verso Valenza . 
Diversi viandanti ritornando da Beati^aire ìnoontru- 
Tono la sua ventura . Noa potè fermarsi ohe un quar- 
to d'ora in Avignone, ed arrivòad Aix il venerdì i 



B ore 8 del1)$»^^'.^^^«lii>«^rà»« conteì 




dottori del S, Padro avendo oliifsto pflr tre volte «e 
ToUs Bo^ginrnars ad Aix.ebbQro pei' riiposm: come 
sivuolè. SabaCacelibrj^ la Uitfsa nstla casa dovb'ay»- 
vapsniotrxto: Ìndi dintlelt benedìzidna dal suù'pog' 

gioio, e parti il Sie> Baisiai-d incaricato sempre di 
aocompaKnarti . S'avviò verso Niiza, ove ^ià per 
meno (lì un vio^sUtore era percorsa la notizia dell' 
jri ivo del Cnpo Hella Chiesa ■ Il Vescnvn di Niz/a e 
In Ileaina d' Etroria se pli fiicer^i all' inrontro sino 
oili'o ii ponte d»l Varo. Il i'apa vi si trovava di j;in , 
R aveva messo piedp a Iflrra por traversHre il ponle. 
filli si vide una scena dei le più 1 onei-p, cioè una Reg i • 
linoni STio (ifflio si-pii-di deK'^. Pii.tn', rlie coi iihuz'.n 
cFjifinievano (in coiiifilimenlii ni ij>i lor che i discorsi 
srii'IIait . Si vissle ih vctfm'a-, e brn fFi-pstr. si f;i tinge 
a Hhia tra una folla ii)in<ensii , la quale aveva il coli- 
lEiitn dipinto Sul yiio . Era la tna trina dui 7 agosto. I t 
l'ontclioe fi) alloffaiars-in f l'c&tlura ; ed'è'.diffioii» 
ilfsci-ivere l>eni«siasnoì o In 'giojà cHe («'presènza 
ilei CapodtìI Cristianesimo ecnìiò tra gli abitanti di- 
Niz'itu . I ti'i ariorni passati a Niìza furono pioTBÌ dt 
lesta , Celebrò tulle fe ii'dtline il santo Sacrificio, ri- 
wvetle il Vescovo di Nizia ed i Curati ciroonvicini , 
cfeffe in otti volte al jjiorni) si è mostrato al balcone 
ihWi purle del mare , per dai' la sua bonedizìona alia 
nìtilHliidine che acéovrpva da totle le parti . Iia sera 
ciascuno si fece premura d' illuminare la casa in segno 
d'allegria, salpo però le autorità costituite. Lì 9 vèr- 
tere ore £ di aera 27 barche di pescatori si trovarono 
poste in prospetto dei baloone di Prefeltura , e piò di 
mila individui d' ogni sesso ed eth si erano oolloéa- 
li da quella paK«.per aver il contento di vedere &.<&.' 
(|nandnajle-ore6 essa «otaparve , e diede' Js benedi' 
lionefrn aeefamaBionì di Viva Gei^ Cristo, e il luti 
rappreientànte iulla Mrra .' Viva la Fédeì Viva la^ei- 
ligione CrUttana \ ^ùBìta grida ripetute avt'ebbeTd 
stancato il Colonnello incaricato dalla seorla, se' và 
Ootisjgliere di Prefettura con un segno di mano noa 
avesse frenato quegli slanci di santo giubilo. Un rei 
noioso silenzio sub«ntrò, e le calma dèi mareacooin- 
fagnava una sì s<irprendenCc tranquillìtìt. Tfoc oré 
dapole27 barella comparvero illuminate, dà sulle 
ore^i baluardi erano coperti d'una immenia fulla 
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liae viaggio HbI Vicario iJi Cristo. Una qnintiià di ! 
ptirsone passò U notte sulla riva cantando laudi, a- 
spettando di vioevere I« benedìsiono del &• Padre. 
1/ indomani maltìna allè 7 salì in vettura dopo cela- 1 
brafalaS. Mwcai, ed ammesto ooma alla vigilia al ' 
baoìv del piede . £ra innumerevole il nuoiero defili 
Hperfatori , ma vi ref(nò il migliar ordine. Itagrinie 
di tonereiza snacurivanoda lutti gli occhi 1 e la ^nat* 
tt'o vettura dei corteggio abbandonarono Ifizia per 
recarsi a Savona . 

Gli abiranti 'di lutti ì Coitinni vicini som^ aoBorsi 
sulla stradai sis.oow wesso delle cmHipane siiteli aibérii 
« lutti si |vi-oitrnvano per aver la Ixinedisi'ine.- e nu<ì 
il canmiiiin del prinin gini nu fu lento , e si giunse ft 
guspello «He ei'U 9 di sera. 

Eru stato il Padre allit^gialo in oaìa del Mai re di 
Savona-, pouhi giorni dopo è $(ato trasportato al pa- 
Ihì^zo Episcopale , indi (tra it £7 settembre ) pussò 
allo Prefettura, ove di conti niiocitstod ilo danna com- 
pagnia di gcndurmi) non sortì olie una sola volta por 
andare a visitare una Chiesa alla R V. un'ora e me^- 
za distante da Savona. Celebrò gli' otto scttenibro 
giorno della Natività della B. V. e fii sempre lo sles- 
eu concorso per vedere codesto auensto prigioniero! 
e ricevere ia di Ini benedizione . Diversi viaggislori 
eoiio stati costretti di ooricarsi netle ìor* vetture j 
passando per questa Città, per iinn trovar letti negli 
alberghi . Non gli sì poteva parlare» ohe alla prèsen- 
sa del Maire o del Cnpitano dei gendarmi . Non gli 
fu permessodi scrivere, ed il Vescovo dì Savona non 
godeva alcun privilegio più degli altri. I Cardinali 
Doria , ec. andando a Favigi , non hanno potuto ve- 
dere S- S- che in piuiza, mentre che dava lu benedi' 
aioné al popolo . Soltanto fu loro permesso di pa rla- 
10 per una mezz'ore al lóru nipoto PjelaCo de! SKfviii- 1 
to del S. Padì-ei Pio VII è sempre stato un ,n>nU\- ! 
Ip di pazienza e di rassegnaalone ; le persone ma- j 
messo a baciargli i pit^di nuu poterono iruticnerc le 
lagrime , e tiitto il mondo lo teneva per Santo . 
- .Hopeteone inviò verso il lìnu di ottobre eqine depur j 
tatosl Pspa.ìl Sig. Salmaloì-is PÌemout£se, uboicra : 
l'hoariOAto.di'Tappf^Sentat^-arS. Padree^sei* <:onve< , 
nieiuealla siut dignÌLÌc d'aver jin corteggio più iiunia- ' 
fàaojo di venire alleggiato meno povQraqvenE^SbfipDogte 
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r«ro si era preparato nn cor)venienteanog<j;io. Gii si 
Nliaitirone dormasi ioì reat iti delta, liycaa ^untiiìcia. , i 
quali jirotetiiino.cLe 111 avrebbero servito, con koIo , 
« di più j>lFrivonsi a^S..S»nrilà. ifiQ,^^ franchi al me- 
le per le siiespesti. PIO: V.U ha n^u^t^iog^aì oi>ia,,e(l ■ 
il Si;. SitlniaturHii-Mtòluftftvitbeon .rutte^queda^fMr'. 
BonayOtto' gi«mi dopo giunga 31^ BBUthiec fcatella 
del Prliioì-pixllKfltifuhatol ettl titolo di Sìaestro del 
pilaMO del Papa . In quosla quulità Jia fatto tra*lo- 
otti'B ii Vescovi! di Savona , die occupava Jin piceul» 
■liffolo del suo palazeo. Ououpoaai a iiiubijjliaic il pa- 
Ib?.zi) de! l'npa in h r^enlerie , tapezzeriej e tulli i 
(jiiirni da va usi de' la ii1:i prjnzi ai qua li pei ò uè il S. P-, 
DB alcuno ili:' siiin filiti: nini partej malgrado L rep(i« 
cali inviti cbn t'uroiui i';iiti in mille uiaiiiere. 

Culi lìdiM le di a^ii vonu vn n ora Uenumiiiata Cap- 
pe^lu Pupnlo. Il l'retV-ltu , il Muire , o ijoanhi avQana 

' ; ralazinna 'col G-overno, si portavano la DmiiHiiica 
' jWF asiUtcre atla- Sessu Papale. La prima volta fu 
preeato ìì Sii V. nella maniera le più pulita di dire in 
- qoeTfirìof'iKi'ls' IQsna blU.. Ga«udnle4 SMobra p»rò 

- MI • il S. 'P. xvvMeqtnJeke «ospctM- ■ lei e»rteg£i<(> aii- 
merogo'Olte trivavasì nelU Cl^tesi^ meiitra nnutò di 
maàarv'i- PIO VII^ riceveva di oontinuo ciaiotHia mat- 
tina 3oe persone in circa, ohe venivO'no- amtnefso a 
bacia r{! li' i> Piedi; ilav» ituu volte al gi<>riio la Lanedi- 
«inne al- popolo , ed il conoorso era' «ein^pr.e grandis- 
BÌinn; imtuvia tou ha mai utteiiuta la libertà dt BOti^ 
vere, né di |)arlai-e a ciiicUess'ta-sevxa'la preseniR d«ft 
Maire o del Ciipitano della Gondariuema che Io cu- 
BtodivR giorno e liiitte, 

■ Sua f*u[i(iià fu trasportata in una carroiza doli» 
Dr>mpiii>nia di un coi to li't^- Kost frauceae, capodells 
penila riiiurÌB di 11,»»:! , e severo esecutore ócj^ii ordÌ> 
ni del euu Governo . Giunlo il S. L'adre al CtloDOAHi- 
tio, la ffiia Minte bra alterata in 'iiiodOt cUo i relìgia- 
■i di' ({uallu ti»[>irki òréilendóló in ^riujl.>, gli ain- 
ntiàistranineirVìatico. Uopo i8 ora di riposo, beii- 
ehè infermo, sì t'iee risa li l e iii oarroxzi» , ovn rimase 
'rinchiusa, lino a Fontalaebleau, ssnia psi irvoi torgli 
' yi MftpyePe una voli a, e .Huveairivò a uiL'zaa jioi te.oo- 
i>t)' Un- vìàe'>io ràpiiiissimo. M- ciutode del palaz^ò:, 

: <■ - ..t-.^J„l « p„,lr« i l,.«ll..icvi,'l 
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l\IìnÌ5lri Cliampagny , o Bi'got non alouni Cardinali 
rasidenti in Parigi. Di là a qualulie giorno di riposo 
g. S< viouperste areva le su* forze , iii modo che potè 
passare in uno de^li appartamenti del naslello , e da 

- <^uail'fip(ica in poi gli fuaooordata qualche libenU ; 
era scccssìbilo a tutlii ed a tutti fu litiero aisliterè 
alla alia Mrs-a. ■ ■ 

Illa quell'apparente oondìscendenia e truiiqnìliità 
noprlva il disegno d' ingannare il Santo Padre, e lii 
indiu lo a sof tOHcrivfire nn nuovo Conoorii.i (o . Si di- 
tposi! la cosii col clcpuiai* alcuni frollili l'iu'icesi , i 
quali gli rapfiresentavono , esa>>;eranda i perìcoli del- 
ia-Chiesa di soffrire ono acisina, troni-re Napoleone 
Manco dolle difficoltà séqip re trornfé (Ja Stis SatutU , 
la finirebbe G*l sepsTSOB la-Ctiieta&allicaoffda quel- 
la (li Booia. ' 

. Vapoteofte (! recdegli VeHO.a 'Fontatnetileau, on* 
d«-ssuotBre inpeqioDa la fermeaca del Papa eoa mi. 
naicce diverso oóptro gii eiìltatìs e cootro tutta la 
Chief^a . Il S. Padre che ha dato tante prove di esser 
prontoa sacrificar tutto per il bene della Chiesa, e 
per compiere al proprio dovere , si oiosse a pietà di 
tanti de^ni Prelati»ad Eeclesiastiei esiliati, ma più 

- di lutto Io addolori) la aorte funesto che sembrava so- 
vrastasse alla Chiesa alle sue cure paterne affidata, e 
l'idea di nuove disavventura, con cui l'Imperatore 
ai studiò d'intimorire gioi-noe notte lo spinto del 8. 
Padre. Fu petBÌò,ahe Stancfaegtt'alaS. S. da taole 
imagiat dolorose , lum li negò totalmente ad un prò- 
gatio^dì ripoooiliaziona, per cui Napoleone gli prò- 

. ~po3<^Kli articoli già noti. ]I S. Padre dopo aver fattQ 
■II* iniperatorele riflrflsieaì j ofaequesti artleolì rtw 
ehiedcvauoì glf ammise prdvisionalmente, ina eoo e- 
«prrsjB condizione di non farne alcun nso , e di non 

- (nibblìcarli in utiinu maniera , se non ilupo un ciiRcÌ- 
sioi-oiti Ciii-tliii^j 1 1 , . lu; avrebbero discussi , e nel lo- 
ro vei't) s^;nsf> sjiicj;iit i lali aiticiiU , ::!ie non doveva- 

di f.K-r- fui lii Ciii>;sj, i: I' J iiiptrij tore de' iVancBBi . 
IS'ajiiilciMi'; lui n> |n (muse c cucile ilio ci' aver ottenuta 
l'aiipiovazione di-yli urticoli, poi-to83Ì a Parigi fa- 
cendo conoscere la uonol.usiouo del nuovo Goncorda^j^^ 
^ seiiR'aver alcuo .rìftnHrd» alle condiaìoni, e itila fat- ■ 



liiKi i L^Ii ft-afKiesi parliirono del Goncordafo, e io 
afinunoiui'onu le. c^im/iuiie <IbJI ' Imporo , e del liccio 
d'ItaNa come aen:no di puce Julia col l'ypa , quai'Ju 
nonera in sosl'aiizii "Ite una prova con cai ^'apuleoiie 
si preniieva. (rtiioc* dei sa^ri inleressi della CA.ies»g.e 
d'aua malafede, di evi si danno pochi esemp;- Lo - 
item Cardinolo Fesr.li se ne dolse a » gli dicbiàrè,> 
oWavea oon eia ferito i diritti del saorO^GolIcgio.- ■ 
Kapoleonc conosceva forie it bisogno d*ft8dormeB* 
tare i populi con qu<:at'idea dì rioonoiliazioRQ col S- 
Pudreondc far nui>vu levo ce.; ma cliocohè nn aia, 
per ilure qualche verosi[iir>r|iun7ci a (jueslo Cìoncorcla- 

10 l'Jmperulore mise in libertà 1 3 Cardinali deportati 
in varj lunghi della Franuia inviandoli a Fontaine- 
blcau, aenza levare però il sequpsir» dei loro beni, e 
senta, verun assegno di sussistenza , di modo die setto 
dui medesimi non ailof^giuti iifJ oasiello abitato dal 
Papa languirono nella miseria , e fra gli Eedesiastioi 
fgra/iali mandati in esilio , ciii gemette in carcere j 
e "hi non libba per sussistenza , che pane ed acqua . 

Una condotla Si oruilele e contraria alle promessa 
futle non poteva celarsi a) S> l'adrCi scrisse perciò 
unn lettera n' Napéleoaeg' rinipruverandoto ài mnn* 
eania della' data :£;da^ e diobiaramJo soìolto « niillo ' 
l'aceordo con Idi fatto. Indi pei' prevenire qualunque ' 
ibiiso, che l'Iniperutore avesse potuto fare del pre- 
leso Concordalo, e liei supposti arfiooli, PIO VII 
scrisse a tutti {{li Arcivcinovi e Vescevi francesi di 
starin guardia sulle vociferazioni percorse d'appro- 
vazione dei medesimi. L' Imperatore irritato da quc 
(in condotta del Papa , e sotto li 26 marzo pubblicò il 
fiiinoso deoi'eto contro chiunque avesse usato di vio- 
lare il concorilato. Fort uitalfi niente il Cardinal Slau- 
ry non era anco/a Aroivescovo. Questi ebbe L'Ardivo 
di sollecitare il Papa a porre in eiootiBlone gli artìeQ* 

11 ; ed un giorno in oui re{>licò simili IstasMalS. Pà* 
dre in presenza del Cardinale Depetrai per esser ve- 
nuto d' aooordo nei sentimenti del Papai s'attiVòIv 
disgrazia di Napoleone > il qiùle lo be esiliató da 
PanUinebleau t privandolo di' tutte 'le decorazioni 
del C^dinalato . ■ 

IIS. Papa irremovibile nei suoi prìncipj bft raddop- 
piata la sua attensieiie contro i lacci ohe ai cercò di 
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disastri . di modo cli« survpglrato dn.iin ^f-nda rnif , 
nuii jìli fu poriitpsto Hi iiscif di casa . Fui uiio prii-e in- 
vi^itiilu l« pericint: cfio so gli upprcKf-aruiio , ud un 
tjil rigure fi usù uiiuli« ai Cardinali cori pioibiro 
di Ecr^ifMi'B ai 7ia>'<;nti> 

'Tali Boii'i 111 trtJjuluT.ìoiii , e i Iratranirnli clie il Ca- 
po della CbicSH Iju Sd^iJi'to H iiKitivo ilei |iixli;5n Cuii- 
L'ijvdato , (JiHlu cui auieiilioiià 1' Kiirof>a nuiiiiiiuiò uoa 
vagitine a dubitare clal prìiiia istuDlo die uuuipurve. 

jRiZti9cie ili Sua Stintìtìì ila Foiitaineblenvt . 

Verta lu 5nad) ^ennajn Na)>aii>.oHO fò sentila 
al l'apiiguliu ia Sua itiitn7.iuii« era cti« i-ituriiassa u 
Roma, B (KiiiuSci ndo lu dii^iiità itvl ij.. F, gli Jeslir 
nò un Oolunnello di aucompagna mento . iiiberulo 
«liillu' schiavirù il Pniitefìui: ubbuiiduiia li 2ìi gi-iiniiju 
tuiUletlu F-jdtaineLjIcae , b dopo percorsa lu .Frun. 
ciii , piiiii^e a Nizza t> IL t'i;l]bruju unno Siiddello' 
tra iinu trilla iKiutensa giubilante pellu liliuruzinnit 
e i-itoi-no di.S. S. li 14 dello jiariì pei- UuvuRa, e 
là si l'urnii^i sin» ai 'le uiarzo per ignote . ragioni.' 
la Sem delle) Etcseo 'ìS avriva inaspettato ni Tarro, 
ftiiine ninifus miglia diituiite da ['m-ina , e là fu 
con^f.gnuio dal Culonnctlo agli uvvain poeti deli' ar- 
mata Austriaca, e da turo scorlule lino a Parma 
con uno squadrone di cavalleria Ungarese .* prot'«- 
guì pBT Roma , uve fece li 24 maggio i!ìi4 nn in- 
|j;i'e3eo Solenne, e con trionfo caUo ancata la Su» 
f^ntittk otto anni 3 mesi e giorni. 



FINE. 
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